Disoccupazione raddoppiata

Allarme del Pd: «Basso Piave colpito duro e nessuno fa nulla»

di Giovanni Cagnassi 

 SAN DONA'.
Crisi del lavoro, dura denuncia del Partito Democratico che lancia l'allarme per «tenere alta la guardia» contro la crisi in tutto il Sandonatese, dopo che anche la Cgil ha invitato i Comuni a riunirsi attorno ad un tavolo contro la disoccupazione. La disoccupazione è addirittura raddoppiata in un anno e i licenziamenti aumentati del 50%. Secondi i dati analizzati nei giorni scorsi nella sede del Partito democratico in piazza Indipendenza, la situazione economica continua ad essere incerta e il numero di aziende in difficoltà in aumento, visto che nel 2010 è stato registrato un aumento del 50% dei licenziamenti. Ieri una nuova presa di posizione davanti al disinteresse delle istituzioni. «La crisi economica nel nostro territorio continua a persistere - dice la coordinatrice del Pd, Francesca Zottis - e ha lasciato e sta lasciando profonde ferite nel sistema produttivo e occupazionale come nei casi della Tms, Mcm, Peg, Lorenzon. C'è un continuo ricorso alla cassa integrazione in deroga e negli ultimi due anni il nostro territorio ha visto il raddoppio della disoccupazione». La diretta conseguenza è un'elevata insicurezza sociale. Alla luce delle incognite di mercato e finanza, una reale ripresa appare lontana. «Il Partito Democratico propone una maggiore concertazione tra istituzioni, parti sociali quali associazioni di categoria, sindacati e sistema finanziario, banche, cofidi - dice Rodolfo Viola, parlamentare del Partito Democratico - soprattutto a livello locale. Ho inviato una lettera al Presidente della Conferenza dei Sindaci perché tale organismo avviasse subito una concertazione nel territorio». Tutto il partito è sceso in campo ieri in occasione di un incontro pubblico. «Non si può stare fermi mentre tante famiglie soffrono.Diventa fondamentale - spiega il consigliere regionale PD Andrea Causin - fornire alle imprese strumenti utili per lo sviluppo, la modernizzazione e la competitività delle aziende». Secondo il Pd per alcune imprese si è fatto ricorso ad accordi con le banche, ma questo non basta. L'unica soluzione è che i sindaci facciano squadra per avviare un nuovo Patto Sociale, un tavolo di Sviluppo Economico con tutti i soggetti coinvolti. Finora però anche gli incontri con la Provincia non hanno sortito soluzioni concrete anche perché manca una precisa strategia per affrontare un problema che viene lasciato alle leggi del mercato: chi resiste continua, gli altri chiudono.   
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